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[bookmark: _Toc525112177]PENSIERO INTRODUTTIVO (II INCONTRO)
Il Libro della Sapienza rivela che sono stolti per natura coloro che dalle cose visibili non giungono alla contemplazione delle verità invisibili del loro Creatore e Signore. La stoltezza per natura non è un frutto prodotto dalla natura, ma dal peccato di disobbedienza dell’uomo. Quando non si obbedisce alla Parola del Signore, si diviene stolti per natura. Il passaggio nell’idolatria non solo è possibile, ma è anche la sua logica conseguenza. Sempre dal peccato si passa alla stoltezza e quindi all’idolatria.
Davvero vani per natura tutti gli uomini che vivevano nell’ignoranza di Dio, e dai beni visibili non furono capaci di riconoscere colui che è, né, esaminandone le opere, riconobbero l’artefice. Ma o il fuoco o il vento o l’aria veloce, la volta stellata o l’acqua impetuosa o le luci del cielo essi considerarono come dèi, reggitori del mondo. Se, affascinati dalla loro bellezza, li hanno presi per dèi, pensino quanto è superiore il loro sovrano, perché li ha creati colui che è principio e autore della bellezza. Se sono colpiti da stupore per la loro potenza ed energia, pensino da ciò quanto è più potente colui che li ha formati. Difatti dalla grandezza e bellezza delle creature per analogia si contempla il loro autore (Sap 13,1-5). 

LA VERITÀ SOFFOCATA NELL’INGIUSTIZIA
San Paolo, partendo dal passo della Sapienza, rivela un’altra altissima verità. Ci dice fin dove giunge la stoltezza e l’insipienza: fino a soffocare la verità nell’ingiustizia. L’uomo è capace di verità, capace di sana moralità. Quando però si abbandona al peccato, cade nella stoltezza, supera i limiti del peccato, commette il peccato contro lo Spirito Santo impugnando la verità conosciuta. La verità conosciuta è prima di tutto la verità della natura dell’uomo. Il matrimonio è verità della natura. 
Infatti l’ira di Dio si rivela dal cielo contro ogni empietà e ogni ingiustizia di uomini che soffocano la verità nell’ingiustizia, poiché ciò che di Dio si può conoscere è loro manifesto; Dio stesso lo ha manifestato a loro. Infatti le sue perfezioni invisibili, ossia la sua eterna potenza e divinità, vengono contemplate e comprese dalla creazione del mondo attraverso le opere da lui compiute. Essi dunque non hanno alcun motivo di scusa perché, pur avendo conosciuto Dio, non lo hanno glorificato né ringraziato come Dio, ma si sono perduti nei loro vani ragionamenti e la loro mente ottusa si è ottenebrata. Mentre si dichiaravano sapienti, sono diventati stolti e hanno scambiato la gloria del Dio incorruttibile con un’immagine e una figura di uomo corruttibile, di uccelli, di quadrupedi e di rettili. Perciò Dio li ha abbandonati all’impurità secondo i desideri del loro cuore, tanto da disonorare fra loro i propri corpi, perché hanno scambiato la verità di Dio con la menzogna e hanno adorato e servito le creature anziché il Creatore, che è benedetto nei secoli. Amen.
Per questo Dio li ha abbandonati a passioni infami; infatti, le loro femmine hanno cambiato i rapporti naturali in quelli contro natura. Similmente anche i maschi, lasciando il rapporto naturale con la femmina, si sono accesi di desiderio gli uni per gli altri, commettendo atti ignominiosi maschi con maschi, ricevendo così in se stessi la retribuzione dovuta al loro traviamento. E poiché non ritennero di dover conoscere Dio adeguatamente, Dio li ha abbandonati alla loro intelligenza depravata ed essi hanno commesso azioni indegne: sono colmi di ogni ingiustizia, di malvagità, di cupidigia, di malizia; pieni d’invidia, di omicidio, di lite, di frode, di malignità; diffamatori, maldicenti, nemici di Dio, arroganti, superbi, presuntuosi, ingegnosi nel male, ribelli ai genitori, insensati, sleali, senza cuore, senza misericordia. E, pur conoscendo il giudizio di Dio, che cioè gli autori di tali cose meritano la morte, non solo le commettono, ma anche approvano chi le fa (Rm 1,18-32). 
Nessuno si illuda. Quando si cade nella stoltezza si è già nell’idolatria. Quando si è nell’idolatria con il corpo, la mente, i desideri, la volontà, si è contro ogni verità oggettiva, anzi si fa di tutto perché essa venga soffocata. Non si possono guarire i disastri morali che l’idolatria genera e produce, denunciando e gridando contro il male. Oppure facendo leggi più severe. Urge abbattere l’idolatria ed essa si abbatte solo con la più pura fede nella Parola del Signore. È la fede nel Vangelo il solo rimedio.

LETTURA DEL TESTO
[bookmark: _GoBack]Infatti l’invenzione degli idoli fu l’inizio della fornicazione, la loro scoperta portò alla corruzione della vita. Essi non esistevano dall'inizio e non esisteranno in futuro. Entrarono nel mondo, infatti, per la vana ambizione degli uomini, per questo è stata decretata loro una brusca fine. Inoltre non fu loro sufficiente errare nella conoscenza di Dio, ma, vivendo nella grande guerra dell'ignoranza, a mali tanto grandi danno il nome di pace. Celebrando riti di iniziazione infanticidi o misteri occulti o banchetti orgiastici secondo strane usanze, non conservano puri né la vita né il matrimonio, ma uno uccide l'altro a tradimento lo l'affligge con l'adulterio. Tutto vi è mescolato: sangue e omicidio, furto e inganno, corruzione, slealtà, tumulto, spergiuro, sconcerto dei buoni, dimenticanza dei favori, corruzione di anime, perversione sessuale, disordini nei matrimoni, adulterio e impudicizia. L'adorazione di idoli innominabili è principio, causa e culmine di ogni male. Infatti coloro che sono idolatri vanno fuori di sé nelle orge o profetizzano cose false o vivono da iniqui o spergiurano con facilità (Sap 14,12-18). 

VERITÀ CONTENUTE NEL TESTO
La verità da mettere in luce è una sola: quando si cade nell’idolatria – frutto della stoltezza, a sua volta frutto del peccato – niente rimane nel suo ordine naturale e nulla nel suo ordine soprannaturale. L’idolatra passa dalla verità oggettiva della natura e della rivelazione ad una falsità soggettiva sempre mutevole. Non ci troviamo dinanzi ad una falsità definita, stabile. Si tratta invece di una falsità strisciante, indefinita, sempre in evoluzione, sempre in crescita, alla quale si aggiunge ogni altra falsità.
Le strategie dell’idolatria sono assai semplici da definire. Si procede per piccoli passi. Prima si nega una verità della natura. A questa verità negata se ne aggiunge un’altra e poi un’altra e poi un’altra fino a negare ogni verità della natura. Così dicasi anche per la verità rivelata. Si inizia con l’affermazione di una falsità. Di falsità in falsità si giunge alla negazione di tutta la verità. Oggi ci troviamo in questa situazione. Nessuna verità rivelata più è salva. Verità naturali e soprannaturali vengono eclissate, eliminate. 

DOMANDE
Conosco il grado spirituale della mia idolatria? Credo che verità naturali e soprannaturali non sono modificabili da nessuna volontà umana? Credo che nessuna sapienza e nessuna intelligenza creata possa essere superiore alla divina, eterna, soprannaturale, increata intelligenza e sapienza del nostro Dio, il solo Creatore e il Signore dell’universo? So che la via per non cadere nell’idolatria è pormi in ascolto della Parola. Quanto mi fido del ministro della Parola? Se non mi fido, qual è la ragione della mia non fede nella sua Parola? La gente crede che io sono discepolo di Gesù? 

